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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 SAFETY 

✓ Circolare 18.07.2018 – n° 11001/110(10) – Emessa dal Ministero dell’Interno - Gabinetto del Ministro a 

firma del Capo di Gabinetto, Prefetto dott. Matteo Piantedosi, 

✓ Circolare 28.06.2017 – n° 11001/110 – Emessa dal Ministero dell’Interno – Gabinetto del Ministro a firma 

del Capo di Gabinetto, Prefetto dott. Mario Morcone (con allegati), 

✓ Circolare dell’U.T.G. – Prefettura di Livorno – prot. n° 70831/2017, 

✓ Circolare 7 giugno 2017 – prot. n° 555/OP/0001991/2017/1 - Emessa dal Ministero dell’Interno - 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza, a firma del Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto 

dott. Franco Gabrielli, 

✓ Circolare 23 maggio 2017 – prot. n° 4228 – Emessa dal Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza, a firma del Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto dott. Franco Gabrielli - Sicurezza 

delle città – legge 18 aprile 2017 n° 48. conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 20 

febbraio 2017, n° 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, 

✓ Legge 18 aprile 2017, n° 48 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 20 febbraio 2017, 

n° 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città (G.U. n° 93 del 21.04.2017), 

✓ Decreto Legge 20 febbraio 2017, n° 14 – Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città (G.U. n° 42 

del 20.02.2017), 

✓ Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per 

l’organizzazione e l’assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate – Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome – 13/9/CR8C/C7 del 4.08.2014, 

 

NORME ANTINCENDIO 

✓ Circolare 19.06.2017 – prot. n° 11464 – Emessa dal Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile a firma del Capo Dipartimento, Prefetto dott. Bruno 

Frattasi, 

✓ Circolare 12.03.2014 – prot. n° 00003794 - Emessa dal Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile a firma del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 

Prefetto dott. Bini. 

✓ Decreto Ministeriale 19 agosto 1996 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo, 

✓ Decreto Ministeriale 18 marzo 1996 – Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti 

sportivi 
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PREMESSA 

 Gli avvenimenti accaduti durante la visione della partita di calcio, finale di Champions League tra la Juventus 

F. C. e il Real Madrid C. de F., il 3 giugno 2017 in piazza San Carlo in Torino, in cui, ricordiamo vi furono 1.527 

feriti ed una vittima (cui seguì poi il decesso di una signora rimasta gravemente ferita), ha posto la necessità di 

porre in essere una adeguata protezione delle aree interessate da un evento, mediante il concorso di diversi 

soggetti, Istituzionali e Privati, che con appropriate ed adeguate misure di autotutela siano a salvaguardia della 

propria e altrui incolumità. 

 Nella fattispecie la pianificazione dell’evento, a cura del soggetto organizzatore, deve predisporre adeguate 

ed idonee attività di tutela del pubblico partecipante con individuazione delle necessarie risorse umane, formate 

e professionalmente preparate, strumentali e procedurali, tutte basate “Sul cosa fare in caso di…”. 

 Tali procedure saranno non di tipo statiche ma che si adattino alle necessità del momento rimanendo però, 

al contempo, uno “scheletro” da modellare e riformulare a secondo delle giuste valutazioni del momento a 

secondo delle possibili difficoltà. 

 L’adozione del Piano e la sua applicazione consentirebbero, pertanto: 

a. un efficace impiego delle risorse umane lasciando sempre, e comunque, la regia alle Forze dell’Ordine e/o 

della Polizia Locale quali giusti Enti della Security, sotto le Direttive impartite dallo Stato e dai suoi Enti 

preposti, 

b. una maggior percezione di protezione da parte del pubblico partecipante, il quale, secondo le necessità, 

dovrà assumere comportamenti disciplinati alla presenza di eventuali rischi recependo le direttive 

impartite dal personale impiegato. 

 Purtroppo, vedasi gli eventi accaduti, non solo quello messo ad esempio dalle Norme di piazza San Carlo in 

Torino, ma anche altri piccoli e medi eventi in cui la cittadinanza ha toccato con mano “il pericolo”, non sempre 

il pubblico partecipante ha assunto dei comportamenti disciplinati, causando pericolo anche verso i soccorritori 

intervenuti. 

 In questo caso necessita una buona preparazione con formazione – informazione, ripetuta nel tempo, in 

maniera costante, verso chi è deputato alla Safety durante gli eventi. 
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ORGANIZZATORI 

 L’evento è organizzato da: 

A.I.C.S. Ass. Italiana Cultura Sport – Comitato Prov.le di Firenze – A.P.S. 

Via Luigi La Vista, 1/B 

50133 FIRENZE 

Cod. Fisc.  80026410482 

P. I.V.A.  04652060486 

Tel.    055 561172 

Tel. cell.  351 9244388 – 345 2312626 

E-mail   info@aicsfirenze.net  

P.E.C.   aicsfirenze@pec.it  

  

PRESIDENTE, sig. FAGGI 

 Nato a:   FIRENZE (FI) il 08.01.976 

 Residente: FIRENZE, via Dè Frullani, nr 12 

 Cod. fiscale:  

  

Incaricato della redazione del presente piano della manifestazione 

Giuseppe Novellino 

Tel. cell. + 39 320 1607721 

e-mail novellino.giuseppe@gmail.com  

p.e.c.   novellino.giuseppe@pec.it  
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1: TIPO DI EVENTO 

 Il tipo di manifestazione è un evento sportivo con carattere “STATICO” solo nel momento della partenza e 

dell’arrivo della stessa ed è “MOBILE” per tutta la restante parte dell’evento che si sviluppa su un percorso 

chilometrico ben preciso. 

PERCORSO 18 KM COMPETITIVA E NON: Impianto sportivo Cerreti (Firenze), V.le M. Fanti, V.le Calatafimi, V.le A. 

Righi, P.za Edison, Via San Domenico, Via fra G. Angelico, Fiesole P.za Garibaldi, Via A. Gramsci, via G. Matteotti, 

Via F. Ferrucci (rifornimento Petit Bois), Via di Vincigliata, Castel di Poggio, Via San Martino a 

Mensola,(rifornimento) Via Poggio Gerardo, Via B. da Maiano, Via del Confine, Via Lorella De Luca, Via Lungo 

L’Affrico, V.le Righi, V.le Calatafimi, V.le M. Fanti, Impianto sportivo Cerreti. 

PERCORSO 6 KM NORDIC WALKING E CAMMINATA LUDICO MOTORIA: Impianto sportivo Cerreti (Firenze), V.le 

M. Fanti, V.le Calatafimi, V.le A. Righi, P.za Edison, Via San Domenico, Via di Camerata, Via del Palmerino, Via 

Lungo L’Affrico, V.le Righi, V.le Calatafimi, V.le M. Fanti, Impianto sportivo Cerreti. 

 

2: AREA INTERESSATA 

 La partenza – arrivo è presso i campi sportivi de “CERRETI” con usufruizione dei campi di calcio ai fini della 

raccolta dei partecipanti per la partenza mentre la registrazione – adesione dei partecipanti è effettuata presso 

il campo di calcio stesso e presso la sede organizzativa A.I.C.S. situata in loco (vedi planimetria). 

 La restante area è data dal percorso della corsa per arrivare in Fiesole per il giro di boa e rientro per l’arrivo.  

 

 2.1: REQUISITO ACCESSO AREA 

 L’accesso per i mezzi di soccorso all’area della manifestazione è conforme a quanto indicato al punto 2 della 

Circolare 18.07.2018 – n° 11001/110(10) ma sarà a cura degli Organizzatori far rispettare alcune indicazioni al 

pubblico che interverrà: 

1. mantenimento del piazzale pedonale antistante l’accesso all’area sportiva “CERRETI” (area esterna alla 

recinzione fronte cancelli) costantemente libero da mezzi e/o materiali, 

2. mantenimento attorno all’area sportiva “CERRETI” (area esterna alla recinzione) per tutta la larghezza 

del vialetto esterno, atta a garantire l’avvicinamento o l’allontanamento dei mezzi di soccorso alle porte 

di sicurezza, nonché l’esodo in sicurezza dei partecipanti. 

 I mezzi di soccorso possono sostare all’interno dell’area recintata in quanto anche se parcheggiati non creano 

problemi al mantenimento attorno della fascia di sicurezza; altresì la viabilità circostante è idonea ed offre ampie 

garanzie di un veloce raggiungimento del sito in caso di eventuali necessità. 

 Il personale di supporto dell’organizzazione (Safety) dovrà garantire idonea assistenza a eventuali mezzi di 

soccorso impiegati per l’evento. 

 

 2.2: PERCORSI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO  

 Per accedere all’area vi sono ben due ampie soluzioni: 

a. la prima principale dal giardino denominato “NICCOLO’ GALLI” molto ampio senza impedimenti di sorta 

con grande possibilità di esodo in direzione stadio ed essendo recintato ottima zona di raccolta in attesa 

di eventuali soccorsi, 

b. la seconda da via Michele Amari, ingresso dello stadio “PIER PAOLO VITA” di baseball, da dove si accede 

con i mezzi direttamente dal v.le Manfredo Fanti (in planimetria). 
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Tutte comunque, confluiscono, nell’ampio viale Manfredo Fanti e verso la curva “Fiesole” dello stadio °A. 

Franchi”. 

 

 2.3: CAPIENZA AREA EVENTO 

 L’area “CERRETI” sono nr 2 campi di calcio della misura di circa mt 90 per mt 45 8estensione circa 4.050 

mq/campo) oltre all’ampio giardino “NICCOLO’ GALLI” con oltre 28.000 mq. 

 Tale area potrebbe ospitare in teoria oltre 30.000 persone considerando un’occupazione pro capite di 1,2 mq. 

 Ben oltre anche le adesioni delle passate edizioni in cui hanno partecipato per tale manifestazione circa 2.000 

partecipanti 

 

 2.4: SUDDIVISIONE AREA IN SETTORI 

 Non è prevista una suddivisione dell’area in settore 

 

3: PROGRAMMA EVENTO 

 Dalle ore 08.00 i partecipanti possono iscriversi per l’evento in oggetto poi, successivamente, abbiamo nr 2 

partenze: 

a. alle ore 09.00 partenza della 18 km competitiva e non competitiva, 

b. alle ore 09.05 partenza della 6 km Nordic Walking e camminata ludico motoria 

 

4: ANALISI DEL RISCHIO 

 Tale evento viene considerato di portata minore e non ha mai avuto alcun problema. Secondo comunque la 

tabella il rischio è considerato medio basso con un punteggio massimo pari a 15. 

 

 4.1: PROTEZIONE ANTINCENDIO 

 Oltre ai normali presidi presenti ai sensi del Decreto Ministeriale 18 marzo 1996 – “Norme di sicurezza per la 

costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi” se vi sarà installato un impianto fonico extra le normali dotazioni 

presenti si dovrà predisporre almeno nr 1 estintore di adeguata capacità estinguente in prossimità di tale 

impianto (capacità minima pari o superiore a 34 A – 144 B C). 

 

 4.2: GESTIONE EMERGENZA 

 Il responsabile della manifestazione è lo stesso quale responsabile emergenza e dovrà gestire l’eventuale 

evento avverso chiamando gli enti preposti al soccorso ed alla sicurezza. 

 

4.3: PROCEDURE 

In caso di richiesta soccorso sanitario: 

Avvisare il responsabile del soccorso sanitario che dovrà valutare sul luogo dove si trova il paziente ed 

organizzare l’intervento in relazione alla patologia ed al contesto circostante. 
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In caso di incendio: 

Avvisare gli addetti antincendio che dovranno provvedere al primo intervento, nel contempo attivare i VV.F., 

evacuare la zona interessata mettendo in sicurezza le persone ed in modo tale che non creino intralcio ai 

soccorsi in arrivo. 

In caso di emergenza generale: 

Attraverso l’utilizzo dell’impianto fonico presente e/o di un megafono (in caso di interruzione di energia 

elettrica) deve essere ordinato l’allontanamento delle persone dalla zona evento mettendole in sicurezza ed 

in modo tale che non creino intralcio ai soccorsi in arrivo. 

 

4.4: LIVELLI DI EMERGENZA 

L’emergenza viene classificata in tre livelli crescenti: 

LIVELLO 1 VERDE - Emergenza di bassa gravità: 

 L’evento non si è verificato, ma possono insorgere condizioni che potrebbero prevedere un potenziale 

aumento del livello emergenziale (ad esempio eventi meteo avversi con bollettini di vigilanza meteo con 

colore arancio, possibili aumenti di calore, eventi esterni che possono riflettersi sulla continuazione della 

manifestazione), 

LIVELLO 2 GIALLO – Emergenza di media gravità: 

 Emergenza che si risolve con piccoli interventi (malori, leggeri infortuni, piccole diatribe tra alcune 

persone) 

LIVELLO 3 ROSSO – Emergenza 

 L’evento si è verificato, si prevedono danni a persone e cose, occorrono soccorsi anche da parte esterna; 

questo livello lo possiamo suddividere in due ulteriori sottolivelli: 

 LIVELLO 3.A – Emergenza localizzata 

  Interessa una piccola area dell’evento e la causa che ha generato l’emergenza è dovuta ad elementi 

stessi della manifestazione (incendio, crollo localizzato di strutture, panico per procurato allarme, panico 

localizzato per altre motivazioni, malore grave), vengono attivati i soccorsi presenti in loco e, si valuta il dover 

richiedere interventi esterni. 

 LIVELLO 3.B – Emergenza diffusa 

  Interessa un’area più estesa con cause che hanno generato l’emergenza anche esternamente alla 

manifestazione (in esempio catastrofe naturale, ordigno o falsi allarmi). 

 

 

5: OPERATORI DI SICUREZZA E SERVIZIO SANITARIO 

 In riferimento alle presenze eventualmente attese dall’organizzazione dell’evento non facciamo riferimento 

al numero degli atleti partecipanti in quanto non soggetti statici che stazionano nella zona ma ad eventuali 

accompagnatori (propri familiari o similari) che potremmo valutare in un numero ipotetico o secondo gli 

organizzatori pari a un quarto degli atleti quindi a 500 visitatori. 

 Il servizio di Safety necessario per l’assistenza all’esodo ed instradamento dei partecipanti così come alle 

Circolari emanate risulta così calcolato: 
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500 visitatori: 250 visitatori / modulo = 2 unità addetti 

 Lo stesso identico numero è consigliato quali addetti al servizio antincendio con lo stesso calcolo matematico 

previsto dalle Circolari in vigore: 

500 visitatori: 250 visitatori / modulo = 2 unità addetti 

 Per quanto riguarda il servizio sanitario è predisposto essendo una manifestazione sportiva competitiva la 

presenza di adeguate squadre di pronto intervento con medico sportivo al seguito. 

 Tutti gli operatori presenti in servizio dovranno essere informati sui rischi e sulle procedure di emergenza così 

come individuati nel qui presente piano di emergenza; è altresì opportuno che venga effettuato relativo briefing 

iniziale per portare a conoscenza di tutti la dislocazione di tutti i presidi di sicurezza. 

 

 

6: ASPETTI IGIENICO – SANITARI 

 È prevista l’installazione di alcuni punti di ristoro posizionati alla partenza-arrivo e di nr 2 punti di ristoro lungo 

il percorso ed in cui a cura dell’organizzazione verranno distribuiti bevande (acqua, tè, succhi di frutta) e cibi 

(quali biscotti o cose similari) già confezionati. 

 I servizi igienici di tipo fisso si trovano collocati alla partenza-arrivo, facilmente individuabili da apposita 

cartellonistica ivi presente in numero adeguato e sufficiente. 

 

 

7:  PRESIDI DI SICUREZZA PRESENTI 

 Le strutture temporanee (gazebi, pedane ecc…) dovranno essere montate a regola d’arte così come dà 

indicazioni del produttore e/o fornitore degli stessi. 

 Gli impianti elettrici a servizio della manifestazione sono costituiti dall’impianto fisso dei “CERRETI” installato 

a norma di legge. 

 I locali tecnici, centrali termiche, cabine elettriche, gruppo antincendio e gruppo elettrogeno, dovranno essere 

interdetti all’accesso di qualsiasi persone non autorizzata con la verifica delle chiusure e/o con eventuali ed 

idonee perimetrazioni utilizzando recinzioni fisse e invalicabili; in caso di impossibilità alla recinzione, vanno 

presidiate con apposito personale ivi presente in maniera costante. 

 Tutte le apparecchiature elettriche e di sicurezza dovranno essere preliminarmente controllate e verificate 

da personale tecnico affinché siano tutte dotate degli accorgimenti necessari di legge. 

 Gli eventuali apparecchi a gas presenti nel punto di ristoro esterno dovranno essere installati secondo le 

regole dell’arte da personale tecnico qualificato ed in ottemperanza della normativa vigente, essere dotate di 

apposita certificazione. 

 Tutte le uscite di sicurezza dovranno essere preventivamente controllate per l’accertamento che siano libere 

da ostacoli e facilmente apribili a spinta. 

 Tutti i cancelli esterni scorrevoli e/o ad ante dovranno essere posti in posizione aperta con le ante bloccate 

da appositi sistemi di blocco; qualora si rende necessario accostare tali aperture dovranno essere presidiate da 

personale pronto ad aprirle in caso di necessità. 

 

9: INFORMAZIONE AI PARTECIPANTI 
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 Pur essendo una manifestazione di tipo statico, all’interno del Palazzetto è prevedibile un continuo flusso di 

partecipanti in ingresso ed in uscita nonché tra le aree interne alla struttura. 

 La salvaguardia della sicurezza e dell’incolumità pubblica si ottiene anche e soprattutto informando i 

partecipanti sul come comportarsi in caso di emergenza. 

 A tal fine di dovrà provvedere a leggere un comunicato di cui sotto attraverso apposito impianto di diffusione 

sonora. 

 “ATTENZIONE ATTENZIONE ATTENZIONE – IN CASO DI EMERGENZA DICHIARATA DAL RESPONSABILE SAFETY 

SI PREGANO TUTTI I PRESENTI DI ESEGUIRE LE INDICAZIONI IMPARTITRE SEGUENDO IL PERSONALE ADDETTO 

PRESENTE ED A QUELLO DI SOCCRSO SANITARIO ED ANTINCENDIO IN MANIERA ORDINATA - GRAZIE” 
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9: ORGANIGRAMMA RESPONSABILI E NUMERI TELEFONICI DI RAPIDO CONTATTO 

ORGANNIZZATORE EVENTO: 

 

REFERENTE SAFETY: 

 

REFERENTE SOCCORSO SANITARIO (caposquadra dell’ambulanza presente della Misericordia di Livorno): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


